
.

«Stiamo finendo di liberare il 
settimo piano al San Paolo, 
sperando che non serva». I re-
parti Covid aggiuntivi previ-
sti dall'Asl al San Paolo e al 
Santa Maria di Misericordia 
non  sono  ancora  occupati  
ma, vista la crescita dei conta-
gi degli ultimi giorni, in via 
precauzionale  l'Asl  prevede  
ricavare posti aggiuntivi per i 
pazienti Covid. A ieri i ricove-
rati erano 55, 22 all'ospedale 
di Albenga, due a Pietra e 30 
a Savona di cui 21 al reparto 
Malattie Infettive. Tra i rico-
verati al reparto guidato da 
Marco  Anselmo una decina  
sono quelli con i caschi Ccap, 
sistemi di ventilazione assisti-
ta. I pazienti in rianimazione 
sono 7, di cui 3 ad Albenga. A 

Savona i ricoverati in terapia 
intensiva sono 4.

«Ci  sono  costantemente  
nuovi ricoveri – spiega Rodol-
fo Tassara direttore del Dipar-
timento medico dell'Asl2 - ma 
per fortuna ci sono anche delle 
dimissioni e la situazione non 

è come quella dei mesi passati 
quando il numero dei ricovera-
ti era alto. Purtroppo i contagi 
aumentano ma in modo gra-
duale. Se la situazione doves-
se peggiorare potremo conta-
re su reparti Covid aggiunti-
vi». Tra i ricoverati, compresi 
quelli in rianimazione la mag-
gior parte non sono vaccinati 
contro il Covid. «Credo che ol-
tre l'80% dei ricoverati non sia 
vaccinato – conclude Tassara - 
La  vaccinazione  è  uno  stru-
mento importante a nostra di-
sposizione e non ha senso non 
approfittarne. E' proprio il fat-
to che molte persone siano vac-
cinate che ci permette di non 
trovarci  nella  situazione  dei  
mesi scorsi». E. R. —
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Medico sospeso dall’Ordine
per la sua linea no vax
Contestati alcuni interventi su Facebook. A rischio altri dieci sanitari

La sede dell’Ordine dei medici di Savona

ELENA ROMANATO

SAVONA

Sospeso per dei post su Face-
book contenenti  «informa-
zioni scientifiche non corret-
te» e ora l'Ordine dei medici 
sta esaminando i casi simili 
di un'altra decina di profes-
sionisti.

La sospensione per sei me-
si di Giorgio Granone, medi-
co di famiglia di Celle, è arri-
vata su denuncia di due colle-
ghi per alcuni post scritti su 
Facebook. «Se il vostro medi-
co vi dice che l’unica soluzio-
ne è il vaccino e che non ci so-
no terapie, cambiatelo» ave-
va scritto Granone, e «mi ver-
gogno, come medico, di ap-
partenere allo Stato con più 
morti al mondo per milione 
di abitanti e dove è stato crea-
to un disastro economico se-
condo solo all’Argentina, sen-
za alcun vantaggio sanitario. 
Ci sono decine di cure efficaci 
che vengono vietate o nel mi-
gliore dei casi». 

Granone è un medico che 
in questi ultimi tempi ha fatto 
parlare molto di sé, per la ha 
cura dei suoi pazienti con te-
rapie non previste dal proto-
collo e che al momento non 
può più seguire. «I miei pa-
zienti sono stati assegnati ad 
un altro medico – spiega – e 
mi spiace per questa situazio-
ne. Io ho solo scritto delle con-
siderazioni  senza  insultare  
nessuno. In questi mesi ho cu-
rato gente di novant’anni che 
ha superato il Covid. Ho stu-
diato e ho elaborato un mio 
protocollo e ho curato,a casa, 
anche persone che continua-
no  a  cercarmi».  «Ci  siamo  
mossi su segnalazione per al-
cuni post scritti su Facebook 
– spiega il presidente dell'Or-
dine dei Medici Luca Corti – e 
ne stanno arrivando altre. In-
fatti sono all'esame posizioni 
simili di circa una decina di 
medici che verranno valutate 
dagli  organi  competenti  
dell'ordine. Bisogna stare at-
tenti a quello che si condivide 
sui social network». A otto-
bre Granone era stato sospe-

so dall'Asl perché ha rifiutato 
il vaccino, obbligatorio per il 
personale sanitario.

In tutto sono una novanti-
na, solo nell'Asl, gli operatori 
sanitari sospesi perché non 
vaccinati, di questi settanta 
infermieri,  dieci  medici.  Ci  
sono poi cinque farmacisti e 
molti operatori socio sanita-
ri.  A questi  vanno aggiunti  
anche psicologi, fisioterapi-
sti e tecnici della sanità. I nu-
meri, comunque continuano 
a cambiare sia perché conti-
nuano i controlli sia perché 
ci sono operatori sanitari che 
cambiano idea e si vaccina-
no. «Dal 16 dicembre – con-
clude Corti – l'attività dei con-
trolli,passerà agli ordini pro-
fessionali, e saremo molto ve-
loci nel far scattare ulteriori 
provvedimenti che si rende-
ranno necessari». —
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«La Liguria la prossima setti-
mana  sarà  ancora  in  zona  
bianca. Il  numero dei posti 
letto in media intensità, infat-
ti, si trova all’interno dei para-
metri di rischio, 15% del tota-
le, e per questo dobbiamo rin-
graziare i vaccini che ci stan-
no permettendo di tenere sot-
to controllo il numero degli 
ospedalizzati. Dei 28 pazien-
ti ora ricoverati in terapia in-
tensiva, 24 non sono vaccina-
ti mentre gli altri 4 hanno pa-
tologie pregresse. Negli ulti-
mi giorni  sono anche state 
somministrate quasi 3 mila 
prime dosi». Così il presiden-
te della Regione Giovanni To-
ti fa il punto sulla situazione 
Covid. Ieri sono state vaccina-
te 8.847 persone. In realtà, 
però, la zona bianca è frutto 
dei dati dei giorni scorsi e ora 
la situazione sta peggioran-
do, con un rischio di  zona 
gialla che si profila proprio 
sotto Natale. In un giorno ci 
sono stati  37 ricoveri  e  gli  
ospedalizzati  sono  259,  di  
cui 231 nei reparti di media 
intensità, dove la soglia del 
15% si raggiunge con 256 ri-
coverati. In terapia intensiva 
la soglia del 10% su 223 letti 
è già stata superata. Il giallo 
scatta con un’incidenza so-
pra i 50 casi settimanali ogni 
100 mila abitanti  (siamo a 
192) e con entrambe le so-

glie dei ricoveri superati. Il 
margine  residuo  è  sottile.  
Spicca, tra gli ultimi dati, il ri-
covero di 7 minori al Gaslini. 
C’è un altro morto, un uomo 
di 89 anni deceduto all’ospe-
dale di Sanremo: le vittime 
salgono a 4.484. I nuovi con-
tagiati sono 175, il 7,11% dei 
2.458 tamponi molecolari ef-
fettuati,  cui  si  aggiungono  
2657 test rapidi: la percen-
tuale  complessiva  è  5,29% 
contro  la  media  nazionale  
del 4. 7256, 95 in più, i positi-
vi e i nuovi casi sono 3 in Asl 
1, 76 in Asl 2, 130 in Asl 3, 36 
in Asl 4, 26 in Asl 5. 5978 i pa-
zienti  in isolamento,  29 in  
meno, 4.787, 11 in meno, in 
quarantena. Con contagi in 
crescita, arriva la denuncia 
del  capogruppodel  Pd-Arti-
colo Uno Luca Garibaldi: «In 
un anno è stato dimezzato il 
personale che si occupa del 
tracciamento del Covid, da 
310 unità a gennaio ai 155 at-
tuali. In Italia la riduzione è 
stata del 25%, in Liguria del 
50%. «In base all’ ultimo rap-
porto dell’Istituto Superiore 
di Sanità – ha replicato Toti - 
sul 98% dei casi accertati vie-
ne fatta un’indagine dei con-
tatti stretti e questo ci permet-
te di limitare e tenere sotto 
controllo la circolazione del 
virus». ALE. PIE —
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Parla tassara: per ora regg iamo g razie ai vaccini

Savona e Albenga: 55 ricoverati
“Ma situazione sotto controllo”

anche al san martino stop a quasi tutti i reparti

Contagi, l’Asl 2 ora interrompe
ai parenti le visite dei degenti 

in un g iorno 37 ricoveri

La Liguria per ora
resta in zona bianca
ma i dati peggiorano

CORONAVIRUS

Ospedale di Savona

Il presidente Toti per ora conferma la Liguria in bianco

Giro di vite per le visite ai de-
genti  negli  ospedali  dopo  
l’aumento dei contagi. Una 
decisione difficile, soprattut-
to con l’avvicinarsi del Nata-
le, che comunque si è resa ne-
cessaria  per  difendere  pa-
zienti e personale. 

Da oggi le visite sono so-
spese negli ospedali dell’Asl 
2. La direzione otrà disporre 
diversamente per i pazienti 
fragili  che  necessitano  
dell'assistenza  del  “caregi-

ver” e per casi ritenuti parti-
colari.  L’accesso al reparto 
di degenza, con Green Pass 
ordinario, sarà dunque con-
sentito  solo se  preventiva-
mente concordato e autoriz-
zato dal direttore. I parenti 
dei pazienti ricoverati nelle 
aree Covid e no Covid ver-
ranno contattati ogni giorno 
dai medici e i familiari po-
tranno continuare a contat-
tare i ricoverati con i disposi-
tivi mobili personali.

L’ospedale di  San Marti-
no, che già lunedì aveva bloc-
cato le visite in parecchi re-
parti, ieri ha esteso il divieto 
anche in Area Medica Criti-
ca, Ortopedia e Traumatolo-
gia d'Urgenza e Clinica Ga-
stroenterologica. Erano già 
stati isolati quasi tutti gli al-
tri reparti, quelli che ovvia-
mente prevedono le proce-
dure di ricovero dei degenti. 
Restano esclusi  dal  blocco 
gli ambulatori e i reparti che 

operano quasi esclusivamen-
te in regime di day hospital, 
ad esempio l’Oculistica.

Anche al San Martino i di-
rettori  delle  singole  unità  
operative possono valutare 
casi particolari in cui consen-
tire la visita, come, ad esem-
pio, per minori, portatori di 
handicap o condizioni di par-
ticolare gravità.

Per ora non c’è ua direttiva 
regionale. Anzi, lunedì, do-
po l’iniziativa del San Marti-
no, Alisa aveva voluto con-
fermare le raccomandazioni 
emanate  il  primo  luglio,  
quando si erano ammesse le 
visite previo tampone, certi-
ficato vaccinale o guarigio-
ne dal Covid. La decisione di 
sospenderle è lasciata ai di-
rettori sanitari. ALE.PIE. —
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